
LUMEZZANE Il tecnico del
Lumezzane Paolo Nicolato
non è nuovo ai campionati
spezzatino, avendo già fatto
l’esperienza quando è stato
primo allenatore del Chievo
in serie A: «Che dire, ormai
sta diventando un fatto asso-
dato in tutte le categorie pro-
fessionistiche ed allenatori e
giocatori devono adeguarsi.
L’importante è poter cono-
scere con un po’ di anticipo la
data della partita per poter
programmare il lavoro, non
ad esempio come ci è succes-
so per la gara di Coppa Italia
con il Giana, quando siamo
statiavvertiti all’ultimo,e ulti-
mamente con la Pro Patria».
In campionato le cose do-
vrebbero sistemarsi: «Me lo
auguro, da quanto so la pro-
grammazione di date e orari
verrà fatta mese per mese,
ma non ne abbiamo ancora
la certezza assoluta, staremo
a vedere».
Certoè cheil potere delle tele-
visionistasempre piùinfluen-
zando usi e costumi del cal-

cio e degli appassionati an-
che nelle serie inferiori.
«Non bisogna scandalizzarsi
più di tanto, sicuramente dal
punto di visto sportivo non è
il massimo, ma è risaputo che
ormaile societàdi calcio vivo-
no sugli introiti che arrivano
dalle televisioni e chi lavora

nel calcio sa di doversi com-
portare di conseguenza. Si
tratta solo di doverorganizza-
re la settimana di preparazio-
ne in modo diverso, ma per
far questo - ribadisco - biso-
gna conoscere dalla Lega il
programma delle partite con
un po’ di anticipo». s. c.

SALÒ Il campionato-spezza-
tino non raccoglie consensi
in casa della FeralpiSaló. An-
zi, a dirla tutta il tecnico Giu-
seppeScienza è moltocontra-
riato: «Non siamo assoluta-
mente d’accordo con questa
decisione della Lega Pro, ma
siamo comunque costretti ad
adeguarci,perchénon possia-
mo fare altro. D’altronde so-
no le televisioni a comanda-
re, abbiamo l’onestà di am-
metterlo e quindi ci rimettia-
mo alle loro scelte. In questa
maniera sicuramente ci sarà
maggior interesse riguardo al
nostro campionato, perché
tanta gente potrà seguire le
partite in diretta da casa, di-
rettamente sul computer. Lo
spezzatino, però, secondo
me è controproducente, per-
chéinvece di portare genteal-
lo stadio, la allontana. Il gior-
no più bello per andare a ve-
dere le partite è la domenica:
voglio vedere quante fami-
glieandranno allostadio ilve-
nerdì sera...».
Con anticipi e posticipi an-

chela preparazione delle par-
tite si modifica: «Tutto viene
stravolto, perché cambiano
anche i giorni per recuperare
le forze e gli infortunati. L’an-
ticipotoglietempoperriposa-
re, mentre ilposticipoal lune-
dì prolunga eccessivamente
la tensione emotiva della

squadra. In questa maniera il
campionato, che già di per sé
èmolto impegnativo, sarà an-
cora più difficile per tutti. Per
me non si doveva cambiare,
non così tanto: sarei d’accor-
do a giocare la sera del sabato
e della domenica, ma non in
altri giorni». e. pas.

■ Esaurito l’ultimo
riposo, l’agenda del
Lumezzane si infittisce di
impegni e tutti ufficiali.
Venerdì a Busto Arsizio ai
rossoblù basterà il pari
contro la Pro Patria,
battuta ieri 3-1 dal Giana,
a sua volta sconfitto 2-0
al Saleri, per ottenere la
qualificazione al secondo
turno di Coppa Italia.
Tra due settimane sarà
poi tempo di campionato
con l’esordio casalingo
contro il Pordenone, in
data e orario ancora da
confermare.
Sarà un’incertezza
costante, quella dei
tempi, in una stagione
contrassegnata da
anticipi e posticipi a
seconda delle esigenze
televisive. Ed anche la
partita con la Pro Patria,
inizialmente fissata per il
24 agosto, è stata
anticipata al 22 alle ore
20.30, costringendo la
società ad annullare
l’amichevole con il
Castiglione.
I rossoblù intanto
riprenderanno la
preparazione oggi
mentre è da segnalare il
prolungamento del
contratto con lo sponsor
BTB Transfer. L’azienda
di Mansueto Bonomi è
arrivata al quinto anno di
sponsorizzazione. s. c.

LUMEZZANE Ed è subito Gene-
vier-mania. Le giocate del 32enne
centrocampista francese hanno il-
luminato la notte di Salò del Lu-
mezzane, capace di superare nel
triangolare gardesano i cugini del-
la Feralpi Salò, formazione di pari
categoria, e di impegnare a fondo,
almeno nella prima mezz’ora, an-
che il Brescia di serie B.
Il neo acquisto ci ha messo davvero
poco a prendere per mano la squa-
dra e se il buon giorno si vede dal
mattino...
«Mi sono trovato subito a mio agio
- commenta Genevier -: temevo un
po’ l’impatto con il campo, perché
sinoad ora avevo svoltosolo allena-
menti individuali ed uno soltanto
collettivo con la squadra, ma le co-
se sono andate meglio del previsto.
Sono contento, ora si tratta di ac-
quisire sempre di più il ritmo parti-
ta, ma già non avrei pensato di riu-
scire a reggere per 65 minuti e que-
sto mi conforta».
Inutile ribadire che Genevier può
rappresentare per un Lumezzane
comunque molto giovane il classi-

co valore aggiunto. Il giocatore
transalpino non si sottrae al suo
ruolo.
«So che il Lumezzane punta molto
su di me, la qual cosa è uno stimolo
in più a far bene. Le responsabilità
non mi spaventano, io spero pro-
prio di ripagare nel miglior modo
la fiducia che mi è stata accordata.
Ho trovato dei ragazzi disposti a la-
vorareed afarmi sentire subito par-
te integrante del gruppo. Penso ci
siano i presupposti per fare bene in
questo campionato».
L’obiettivo dichiarato quest’anno
sarà la salvezza, ma Genevier non
vuole porsi limiti: «La società chie-
de prima di tutto la permanenza
nella categoria, ma secondo me c’è
spazio per togliersi qualche soddi-
sfazione in più».
Insieme all’amico ed ex compagno
di squadra Benedetti, per un fee-
ling che potrebbe dare proficui ri-
sultati: «Sì, ci conosciamo bene sin
dai tempi di Pisa, era logico che già
dalla prima partita cercassimo di
sfruttare almeglio questa nostrain-
tesa». s. cass.

Scienza: «Contro lo spezzatino»
Il tecnico della FeralpiSalò non gradisce il nuovo format

Paolo Nicolato nuovo allenatore del Lumezzane

LUMEZZANE Non c’è che dire, il buon
Lumezzane di Ferragosto ci ha preso per
la gola.Fraseggi eleganti, verticalizzazio-
ni mai banali, compattezza tra i reparti,
una buona solidità difensiva, almeno si-
no all’ultimo quarto d’ora della sfida con
il Brescia, da mettere a frutto però come
esperienza utile e significativa. Perché è
soltanto riducendo i margini di errore
che si possono abbinare al bel gioco an-
che irisultati. E senza lo svarione di Mon-
ticone che ha favorito il gol di Corvia, il
TrofeoSaleri sarebbestato probabilmen-
te assegnato solo ai rigori. Un peccato,
perché Monticone, insieme ai compa-
gni della difesa (prima Caze Da Silva e
Biondi, poi Pini e ancora Biondi) era sta-
ta una delle tante note liete della serata
del Turina.
Certo è che Nicolato sta cominciando ad
intravvedere sul campo i frutti del duro
lavoro svolto in allenamento. In conco-
mitanza anche con l’innesto dell’uomo
che dovrebbe dettare alla squadra tempi
e modalità, sia nella fase di impostazio-
ne che di contenimento. Ed è indubbio
che Genevier si è presentato con un bi-
glietto da visita più che promettente,
una traversa, più l’assist per il gol di Ali-
mi, oltre ad una visione di gioco sempre
limpida e puntuale.
Confermato anche il marchio di fabbri-
ca di Nicolato, quel 3-5-2 che ha fornito
sin qui risposte sempre più convincenti.
Tra i pali Gazzoli è una sicurezza e Dalle
Vedove un buon dodicesimo; della dife-
sa si è già detto e, mentre si attende il pie-
no recupero di capitan Belotti, ci si guar-
da intorno per reperire un’alternativa al
centro, sempre che non venga buona
l’opzione del brasiliano Caze Da Silva,
tesserato dal Lumezzane ma forse desti-
nato verso altri lidi.
L’attacco vive sugli estri di Ekuban e sul-
le potenzialità di Alimi, che si è mangiato
un facile gol con la FeralpiSalò, ma poi si
è rifatto con un colpo da opportunista.
Da rivedere Fausto Ferrari, che sta pa-
gando anche il periodo prolungato di
inattività per l’infortunio, e Fumana.

Il centrocampo a cinque, con l’innesto
di Genevier, ha compiuto un notevole
salto di qualità, ora si tratta di scegliere i
compagni giusti da affiancargli. A Salò
hanno fatto discretamente bene sia Ga-
briel, sia Baldassin, sia Sevieri,ma la cop-
pia di interni titolari dovrebbe essere
quella formata da Djiby, tenuto a riposo
per l’infortunio rimediato nella gara di
Coppa Italia, e Gatto, assente giustifica-
to perché in ritiro con la nazionale Un-
der 20.
Resta invece da completare il parco degli
esterni. Benedetti è una sicurezza, Fran-
chini un giovane da formare, l’Alessan-
dro Rossi in prova dal Chieti non sembra
avere i requisiti necessari richiesti da Ni-
colato.
In settimana, per la fascia destra, verrà
messo alla prova Matteo Ferrari, classe
’94,delRimini. In mezzo,svanita lapossi-
bilità di avere Malick, ceduto dal Chievo
al Carpi, si andrà probabilmente su un
altro giovane. Per l’attacco infine non è
escluso anche un colpo dell’ultima ora:
in questa ottica, i 13 giorni che mancano
allachiusura delmercato saranno decisi-
vi.

Sergio Cassamali

LegaPro 1 Lume
risultati d’agosto
che fanno sperare
I successi su Giana (in Coppa) e Feralpi
(nel Saleri) mostrano una squadra in crescita

IL PROGRAMMA
Oggi la ripresa
venerdì a Busto
in Coppa Italia

Genevier:
«Esordio roseo:
si può far bene»
Il centrocampista francese
è già un trascinatore dei valgobbini

Genevier in azione contro la Feralpi. A sinistra Alimi nella stessa gara

Giuseppe Scienza tecnico della FeralpiSalò

Nicolato: serve programmazione
«Dobbiamo adeguarci, basta sapere le cose per tempo»

Pini affrontato da Caracciolo nel Saleri
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